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Premessa                                                                                            

Nel momento in cui si pensa di realizzare un percorso formativo-didattico dell’educazione alimentare bisogna tener conto dell’importanza di realizzare iniziative determinanti per aiutare i bambini a “crescere insieme”, adottando metodi alimentari che aiutano a prevenire disturbi  legati ad una alimentazione sbagliata. Gli alimenti , il modo di cucinarli , le regole della convivenza sono un aspetto importante di tutte le culture occidentali ed orientali tanto che è importante affrontare questo argomento con particolare cura e sensibilità. In quest’ottica il servizio Mensa rappresenta una grande opportunità di conoscenza e di scambio tra le vari culture. E’ in queste situazioni che spesso i bambini si scambiano opinioni esprimendo i loro gusti “alimentari”; è in queste occasioni che sbocciano amicizie e complicità. Trattare questo argomento con i bambini può consentire la conoscenza delle diverse e svariate abitudini alimentari, insegnare il piacere della condivisione , ma soprattutto consente agli alunni stranieri un lessico di base sia dei cibi che delle stoviglie.

Fasi di lavoro

Il lavoro dovrebbe essere strutturato in più Fasi da realizzarsi nell’arco dei due quadrimestri. Le attività proposte nelle varie fasi sono valide per tutte le classi parallele, pertanto verranno svolte nell’ambito di un percorso che coinvolge la programmazione delle classi. Si può puntare  all’ Educazione Alimentare o all'Educazione al Suono o alla Convivenza Sociale a secondo della scelta che si è fatta nelle proprie Programmazioni Didattiche. 

Didatticamente possiamo disporre dei seguenti obiettivi da raggiungere:

Obiettivi Formativi Generali 

Imparare ad utilizzare il momento Mensa come luogo gioioso, gustando insieme i vari cibi nel rispetto dell'altro ed utilizzando un tono di voce adeguato.

1) Stimolare la consapevolezza e la maturazione di comportamenti responsabili;;

2) Sviluppare il senso di appartenenza sociale nella condivisione del pasto;

3)Sviluppare la consapevolezza di interiorizzare i valori come: il rispetto di sé e dell’altro;

4) Favorire l’autonomia del bambino attraverso un uso adeguato del tempo mensa ; 

5) Abituare i bambini a conoscere e assaggiare tutti i cibi presenti nel menù della Mensa Scolastica

6) “Incrementare” il consumo di frutta e verdura;

7)Sviluppare la conoscenza di un lessico di base sia dei cibi che delle stoviglie;

Conoscenze

A. Conoscere le diverse abitudini alimentari delle popolazioni occidentali e orientali;

B. Conoscere il nome dei cibi e delle stoviglie;

C. Esprimere gusti e preferenze; 

D. Conoscere i sapori della tradizione culinaria lombarda ( casoncelli, spiedo, polenta);

E. Conoscere e individuare la distribuzione dei pasti della giornata.

F. Riconoscere il bisogno di pranzare in silenzio

Abilità

I. Saper mettere in pratica le regole dello star bene a tavola;

 II. Utilizzare in maniera adeguata le posate; 

 III. Diventare consapevoli che nutrirsi è un bisogno fondamentale;

 IV. Giocare con le parole degli alimenti “amici della salute”.

VI. Saper  utilizzare in maniera adeguata la voce.                                                                              

Metodologia

Degustazioni  alimentari (se è possibile)

Ricerche di  ricette per stare bene con il cibo;

Cartelloni di gruppo 

Discussione

Produzione di materiale fotografico o stampato

Visione di un film, durante la settimana dedicata al CINEFORUM, legato in qualche modo al

      cibo ed alla sua simbologia.
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